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UNA GRANDE DATA DA RICORDARE 
a * *. .„ti* :3 

Nel marzo 1871 
nasceva l'eroica Co muii e 

La v oiiiuue di l 'arici tu 
la «.oiis>e^iieii?d ili una <lu-
p l k e doloro»a e - p e i i c n / a del 
popolo li.iiK.o--»', (jiiell.1 di 
duo governi «.Uè »i Mie ce det­
tero e -ì d i m o - m i r o no uno 
uni nefasto i lcl l 'altro: il go­
verno di .Napoleone III e il 
governo t o - i d d e l i o dolKi « Di-
fo-a N a z i o n a l e * . U primo, 
p o l l a l o al poto io dal la gran­
ilo l»on,'lio»iu i lopo la rivolu­
ziono ilei lb4S, hi ora impo­
rlo tol »-i->ieiua dcll'oppre-,-
.«IOIIO polizio«ca o della cor-
ìM/ioiio pol i t i la . 11 -no ora 
-•tato il poi indo doirli «oun-
dali vcr-'oiMio-i. dolla «pccii-
la / iono -frenata, dello g l o r ­
io cont inue . Noi 1S()«I. dopo 
\ e n i i anni ili ^OMTMO napo­
leoni» O, il defhil del b i lancio 
Iranco-e or.i .«.alilo alla e t i i a . 
enorme por (|uoi tempi, «di 
-IH"» miltoiu di frulloni. Na­
poleone 111 -i era trovato di-
uan/ i al tragico d i l emma elio 
a f i l l a tutti i regimi ticli'av-
vonttira e de l iVgre- . - io iK': o 
la i ri-i o la guerra. Nutu-
la lmentc l ' imperutore aveva 
-colto la guerra, ina questa 
volta si e i a trovato ad ur­
lare contro un g r u p p o impe­
riali- l ieo. ((nello t e d e r ò , più 
ciowHie, più vitale, più av ido 
.• più potente del .MIO. Allora 
tutte le magagne del regime 
napoleonico b a l l a r o n o .dia 
-uperficie. Il c o m a n d o frun-
<esc. ignorante e imprepara­
to, condusse- i soldati al ina­
tol lo e alla sconfitta irropa-
i abile. 

C.li operai e gli uomini po­
lititi democrat ic i >i orano op­
p o n i con tutte le loro forze 
alla guerra. I membri parigi­
ni dolla prima Intorna/ iona-
U« pubbl icarono nel l'eoeil del 
12 liiL'lio 1ST0 un appe l lo ai 
lavoratori di tutte le nuiioni. 
ohe d iceva: Un'ultra ooltn Iti 
.inibizione politica minaccia 
la pare del mondo, mi prc-
ic-fo dell''equilibrio europeo... 
!..iix».dori francesi. tedeschi, 
--palinoli, riuniamo le nostre 
nuii per un sol •irido d'onore 
tantro la guerra!-

U o p o la -"Oiifitta di Sodali 
e la ro-a di Napoleone HI, il 

\ c r - d i l l e - , -ode del la inoliai- ' 
ch ia Iranccsc; abolì l ' iudeu-
uitù della quale g o d e v a n o i 
i n n u b i i dolla d i iurd ia N.izio-
nale, «pe lando clic quo-, la 
organizzaz ione a n n a t a dogli 
operai parigini «i d i - p e i d o - -
«o; fe<e condannare a morte 
i dc inoei .u ic i Blnnqui e I lon-
roii-, da t empo prig ionie i i ; 
toUo la p r o n i t à al p a g a m e n ­
to dolio cambial i coui inoicinl i 
e degli affitti: nominò go­
vernatore di l 'arici il bon.i-
purtisda generale Vinov o co­
mandante tlooa Gu.irt.lia Na­
zionale il gcMiiia Amelie- . *ie 
Piilailinc*.; diodo o n l i n e olii' 
fo--oro a-pot iat i dal le Fori 1-
fioa/ioiii JJ7 cannoni < ho i 
parigini a v e v a n o pagato di 
ta-c,i loro, , oli una pi ibbl i ia 
-ot to-c r i / ione. 

Ma lo co-o non -i .-vo!»eto 
come il 'Iliioi-i - p o i a v a . I--i-
-lev.i in l 'nri- i una arando 
forza popo la le , la (.iiiurdia 
.Nazionale, i <-ui battagl ioni 
a v e v a n o ero icamente c o m b a t ­
tuto contro i prussiani ed 
erano riuniti in ima federa­
zione alla cui te-ta s tava un 
Comitato Centrale. Q u a n d o , 
nella muttinatii del 13 mar­
zo, la truppa - i recò a inon­
derò i cannoni , in tutti i 
quartii-ii tifila l i n a il popolo 
si agitò, la Coinrdin Nazit>-
nalc «d mobil i tò e lo donno 
«i get tarono davant i ai -oì-
dal i , per ev i tare un confl itto. 
l 'uroiio i soldat i ste-«*.i che 
fuci larono d u e generali , col­
pevoli di aver ord inato il 
fuoco contro la folla. Spa­
ventali , lliior-» e i ministri 
fuggirono a Xer-ai l lo- , ed al­
lora il Comi ta to Centralo si 
in-ediò nel pa lazzo del Mu­
nicìpio. o - p o n e n d o in un pro­
c lama In s i tuaz ione ai c i t ta­
dini . 

Pochi giorni d o p o il popolo 
fu c h i a m a t o alio urne ed e le - -
-e ')_? inombri «lolla Coni uno. 
appartenenti nella qua- i to­
talità JIHe o!a»«i iavo ia t t i c i e , 
al le < or reni i ooliti* ho di e- l i e- [ 
ma -inibirà l'or la prima vol­
ta la ola—e ope in ia . «-he <o-
- t imi i! nerbo tifila Comune . 
fu r i fono-ciuta anche dal le 

Ino c'a- . ì t o m o ca l ia te d'i-

-aniì inollcii-i» i, iioiiiiiu. doU.-
ue e bambini . I u «olduto, 
u - i c n d o da uiiu iM-ttola, ucei-
-e » i i ice- - ivaiucnio , con quat­
tro colpi . una donna, un ca­
ne, un bimbo di sotte anni 
o unii por ia ir i i c ili pane. Un 
ufficialo, fai cm!i> fuci la lo un 
faiu iullo tli do.lii i anni, di--
- o : abbiamo finitalo il padre 
e la madre, non /aeriamo ile-
uli orfa'ti Q i i o - i t ) i i l l i o i a l e fu 
dot o r a t o 

/ / qnadto della ma tuia e 
dilla s».i motte, -cri—o Lenin 
-lilla Comune di l ' . n u i . la 
visione di un ;uu>erno ilella 
classe I.inorati ice die per ol­
tre due mot era stalo in pos-
-('-<() della inaauior città del 
mondo. In spellando delle 
erottile uesla del proletariato 
ed il suo .«..ic/i/i» io nella sion-
litta. tutto ciò lia infuso 10-
ruiiuit) in milioni di operai, 
lui destalo in loto la speran­
za ed ha fallo lotioemere le 
loro simpatie nerso il socia­
lismo. Pei tanto l'opera della 
Comune non è andata per­
duta: essa sopranoive ancora 
in ciascuno di noi. 17 vero. 

STEFANO CAV/.IO 

.•GOLIARDIA E' CULTURA. INTELLIGENZA. AMORE PER LA LIBERTA11 

Perchè gli studenti comunisti 
sono entrati nella "Unione goliardica " 
l! .l/i.ij.ijjgi'o, / / Popolo, Il l'U.G.I. a ìcspingcre l'adesione 
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Vanja Oriti», l'attrice lirasl-
li.uui ilio i nostri sut'UaUiri 
t'Otiosroiio pi-r la sua. inti-r-
prFlariOiu' di «O lanfi.iveiro-», 
è Ritinta a llom.i dove pri'ii-
dcrà parte alla lavorazione 
di un film in più episodi 

:') di sciogliere '" 
ilio li raggruppava (,C\ 
vjr*iu\rio Dcaiocr.it.va 

l'empo. La Coi e Rcpul-hltca'ia 
hanno in questi giorni levato al-
:c strida per la iLv.s one pre-
-.1 dagli studenti di sin \tr,i (-.o-
.•'i!i«ti, comunisti ed i \ l pende i-

seiogliere l'orginlz/.i/ioac 
tro L'K-
h t'.'.vao^ 

e di iscriversi alle a--o. .i/ioni 
dell'Unione Goli.ird ci Italiana, 
ihe / / Popolo definisce sl>r nati­
vamente e tenden/:o-une ite co­
inè < la rapprrs?nl.ei. i .d: p.tr-
Hti laiii * nell'Univers.tà. I a de-
i.sione, ìiatur.ilnicnte, s eae pre­
sentata come la prov \ de "a scon-
ììtta subita dal PCI nell'Uà.v er-
«it.i. In piri lenipa. però, ^h 
stCisi •ciomai', forse poco convin­
ti delle proprie invenzioni, •> 
itfrettano a scongiurare ì d'ri 
^enti ileli'UCil di noi accetta 
re i comunisti, i qua'i si \orrel>-
l'ero imp.idrouiie ile 'e .issoci.i-
z 'cini goliardiche. Se m> 
coniradittori.i, certo p ù r'dco-
'a è la posi/ione as>aa:.i dalla se­
dicente Gioventù libera'e italia­
na (il vice segretari» del l'bl 
e pochi intimi) '.a qui'e - impe­
cia gli università'i !.!>cr.di che 
parlai pano alla it'invionc tic.'-

aH'L'Cl degli univcrsìtJìi comu-
'listi >. Hca si sa, poi, che ì di­
rigenti dcll'UGI aderenti alla 
(ìioventù liberale italiana hanno 
4Ì.\ - respinto - Orsello e Mala-
godi, e rifiutandosi sprezzante­
mente ili porsi a! servigio della 
Confiiulustri.i hanno d i to vita 
ad un nuovo movimento politi­
co-. la Giovane sini-stra liberale. 
Gi.\ la n.ncita di questo nuovo 
movimento sta a dimostrare la 
fallacia di un giudizio che si 
basi sulla meccanica applica/io­
ne alla democrazia imìversit irla 
deg'i schemi u«au nel quotidia­
no dibattito politico, i quali or­
mai poco le si adattano. Per 
comprendere le ragioni e l'impor-
tan/a dell'adesione all'UGI de-
g!i studenti comuntsii è necessa­
rio vipere che cosa è in realtà 
l'Unione Goliardica Italiana e 
qm'i 'e associa/ioni che vi ade­
rirono. 

Soppresse di! fascismo, le .u 
«octa/'oi'i jts'-ardiche rinacque­
ro dopo li 1 ber.i/ioiie e riprese­
ro .\i\ e ««ere i centri cultural 
della l'bera e cord'ale vita stu­
dentesca. l e iniziative associati­
ve e ricreative si espressero e s 
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dì garofano "XoMo,, 
novità di San Sterno 
Un Bore ispirato alla maglia dell'Inter - Una gara di resistenza: 
la "quattro giorni,, - La crisi che ha colpito Ja floricoltura italiana 

muoio par.ir.no m-or-e e p i» - »[«'/• r ' a - i ( « i n e capat < 
- - •• • ' '• '-- u i / i a f n a p«ditici e -ooiale. Il 

trovoriio dolla COIIIMUO fu un 
model lo d'one-tà ammiti i - fra-

lamò la Repubbl ica , per la i 

li.-tn i difesa s o r ^ r o i» ogni 
t ali la della Francia c-erciti 
popolari in cost i tuzione (lei 
d i -per-o e-erc i to imperiale . 
Tutti i democrat ic i d'Kuro-
pa, Tra i quali in prima bla 
C.nribaidi. >i schierarono con 
la nuova repul bl ica. Vi era 
nel jiopolo non so lamente la 
-volontà di a l lontanare l'iuva-
-ore dal suo lo del la patria. 
ma attclie quella di ripulire il 
l 'ae-e dalla <(irruzione e dal­
la -poet i la / ione , r innovando­
ne profondamente la struttu­
ra Mieiale e pol it ica. Ma qut>-
-ta non era r in tenz ione dello 
c la- - i ricche, del 'e quali il 
nuovo governo di * I ) i fe s a 
N'azionale > era rcspre-.-ione. 
I -noi uomini , ad eccez ione 
di qualche- repubbl icano «.in­
t ero . o d i a v a n o il popolo non 
meno dei mini'-tri di N'apo-
•eono III e non i ( d o v a n o una 
vittoria popolare. Ina nittn-
lia di l'ariui siill'a^urcssore 
pi ristiano, «-ori—o M a r \ . fa­
rebbe *tata una vittoria del­
l'operaio francese su/ cupita-
!i*t;t francc-e e i suoi paras­
siti di Sialo. Perciò t c n i ac-
« ordimento fu tuc--o in atto 
ondo -abotaro la re-i-tenza 
i)",i»»laro e mctlct {ormine al­
la lotta. Que- to manovri. , por 
quanto caute e abili, non -i 
-'.ol^ero «•cti/a ' o l l e i a r e i - o -
-noti i e il tn.i'i-ontei»'-* dei 
i i ; t . ' d u i . i !i<- a< « a-, irono a-
pertaioettie di 11 adi tneoio i. 
.:e;:cra!o T i t u b a . <apo del 
^>\ernt>. Ma i capilolartl i r;::-
.-cirono e g u a l m e n t e fi<d loro 
ni!» nto I f i e r o fallire. < ou 
perdite -.m.:iiiro~o. una gran­
ile -orl i la offen-iv.i del le 
trupix" popolari parig ine e. 
approfittando dopo -corair-
-ri.inionlo. -l' .pul.irono il -*-
^ei ini-o I*»TI r.»rinÌMÌ/.o •'»' 
noni i to . 

Tra le e'.ui-o'.- ,!c'i"a'tn'-
- t iz lo ve nVr.i un.» <'ùe -».i-
b.ìi-, .i la convocaz : our . ut 1 
•ermuie .1; o t t o inorili, ti' 
: n \ - - . 'n ib 'e i 'i-izion.de auto-
->za: . i i rat ru are l i i n " 
I ì 5.-e\:ià dtl temi».». ]'*«•-
i im.i/'n""' u i d l i i - e di ^r»1! 
"•irto 'le' teTTÌ{or'«v Li inipo— 
-! ) i l i :à di pro-injand.-i per .' 
»ir-n.«-rat.< '• «-bii.-r,» rome et.n-
-ecuenza re le / io i -e ib un" \ — 
•om'iV.1 di rea/ or.ar-
"d- i i . or'e. ini- i : 
ren'ibb'ic.mì :im 1 > T I - \ <b«" 
r-^m-tiò c a p o tL«l p e v r e c - e - | 
enfi».-» uno de-! i uo-Ti'tii più j 

T ì O f i i t * f i . ' 1 1 ' ! " > o ' t t i . - ! f r . T i - l 

liva e di democrazia diretta. 
L'i-olaiueiito nel quale ->i 

t i o v . n a Pari L'i. c i rcondala da 
CHTeiti nemici , impedì a irli 
uomini (lelbi (Joinutir» di pren­
dere con taf i o con b* altri' c i t ­
tà <• con le c a m p a g n e . Piena 
di lacune fu anche la c o n ­
dotta delle operazioni mili­
tari. In voce di marciare iui-
mediaiainci i te -u V e - l i l l e » 
-ub i lo dopo la fiiL'.i di Thior». 
»ì atte-o quu-i uri me-o |ier 
orL'an;//iire una »t>rfiia ( h e 
-i ri»ol»e in un di»a-tro. Al-
loia si ripit'L'ò «lilla d i f e n s i v i 
e -i (opr i la citiù di trincee 
ma non »i foce buona trnar-
dta. Intanto Thior-; si era ri-
vo'u» p,-r , , K c o r - o a Iti-uiarck. 
rapo del u o \ e r n o tedesco. <|«e 
liberò - ibiio ; prigionieri di 
triierra franco-' e li inviò ,-il Carignano. 
„ i, » » •» e» 1 Cosi , dopo la jHireiite.s'i spor-

V . , ' X,,V. , ,7 , ' | ) ; , , ) a - n » - | l i V a . ? nomi dì /lori r o m a n o 
L'Iiilferra e l a i f a Vinan/a c o n - nd e.s-.st'rc /ci / imtii i ! i e ispira­
te—eri» il l o m jioiioirgio ni fi riti donna per vii verso o 
ri ipnre-' i i fante delle c lass i UV/.'fro famosa. Nel 1P53 ven-
r;e< he frantesi , che d 2t mner-jiie battezzato il fiore u Be-

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

S A N R E M O . 2ò. — .-lH'iil-
fii/i« mostra del fiore, di Bor-
diyìieru un floricoltore di 
TauiWt uve cu presentalo uua 
ctino.sira /(orcn/e-sporfiL'n: un 
unro/«no nero-azzurro. I peto-
li tlel'.n corolla di questo f;«-
rojano. nato ver In ticuiulità 
e la curii di un t i /oso del-
l'intcr, eremo a sfri.scc elle ri­
producevano la muiiliii dei 
LYimpiout d'Italia. 

Quest'anno nlla Vili Mostra 
biciMHifc di /Jforicol i iua. CHC 
.si inaugiirn do»/«»ii matt ina , 
.•;nónfo, TioH'iHcmiiei'oie sce-
nririo della r-;lla Ormoni! di 
Sanremo, lussurcaoiantc cor­
nice naturale ai fiorì, verrà 
vresentuto. come varietà ra­
ra. tt (/oro/fino n Loì lo >». 

Si tratta di uno stupendo 
fiore a calice chiuso, di un 
tenue eolor rosa, ottenuto lini-
"ibridatoro Giacomo Brunen-
oo dì Sanremo. Madrina della 
varietà jar» Gina Lol'obrifji-
du. che già conosce qetcsro 
e/« rota no perchè le fu offer­
to in oi'uif/r/io a Torino du-iquanto la loro eapneità di re 
rnnte una .ttanifestazìone al sistenza. E' intesto uno dei 

Ogni giorno parte da San Keino il «treno tlci fiori». Nella foto: le operazioni carico 

''io d'etle ortline .1 
di a—alire ! 1 città 

I .1 'otta. fiiri«»-.i. 
-pcra; i /a . d i v a m p ò 
tiorc in qu.irttcic, 
:n - irada. O-tni • 

Ile triit»pe|P»'" » dedicato 
Ulell'Aqa Khan: 

nlla T'ioc/ìic 
in occas ione 

ma -enza 
'Il quar-

di - d a d a 
forze del 

Comunardi fu vano, d à il 
2~> cadde Montili.irtre. poi fu 
la volta delle l u i l e n c - . del 

problemi che utoogioruienic 
uppctjiiotìano i floricoltori, 
probfrma i.-arfico/arnirurc im­
porta nf e qttHiido :i trutta di 
fiori dedicati al l 'csporrartone. 

Avremo ouwtrii «tm irnien­
ti co. f;ara .ii rcs i s tr iua . min 
•« quaffro r/iorni » sul jjercor-
so Saiirc'iio-Brti.iel.'es e ritor 

M i - l u n a . 
1' s , ,P.S 

del iitatrimouin iti E.'isabcftai no. che dovrà s«(/?/inrc la du-
'i'hinhilterra U anrofano « E-\rata e In capacità di re.dsfe-
slcr ». che i-etnie '.nncìatn spp-\ re a lunnhi rinr/c/i dei riaro-
eialnieutf nella Gran Brcta-\ftiiu. 
(ina. anche allo scopo d\ po-i S o n o i rose tu Uzza ventini 
ter riconquivUirc un mercato* variità diverse di ( /aro/ani. 
nn-mi q'ia.s-i del t"tto perduteli e hanno u'.à compiuto per 
io per i iloricnliori italiani, alicnamento i; percorso San-

1-311-21 «H r C S Ì s l « M I / . a \r/:»^-BaSih-n e rifor„o Par-
• titc il 10 marzo, le iari ' ' l i i 

unieipjo, della I5a 
-7 furono p n -o li» 
la Ibittc-Chriiiinout. ' Oltre il n'irofano << L0V.0 t:\ltnntio fatto ritorno il 1.7 mar. 

l iner» aveva \ tuto. Ora do- \CJ''' na "" '«""e s impat ico e ; : o . Subi to dopo l 'nrriro . 1 
v«v.i c-e_'iiìrc !.t vciulcti.i t!t I - ' ' o r ' ' ; " ' l f o - l(d'ra sorpresa c\fiorì sono stati shril'nti e ti/i­
le < la — i ri<«ilic I" ' i - r . t - e ! < , ! " ^ r " vn'ta nuovamente flo-;mersì in r a d conici di otto-

L. t"..' r!?«.'«'-."«'JorfiL'n. .sarà la ,.quat-\iu he ne - c u i fu una p i t i 

barbaro ed efferato ib i ia »io-
rla. Q.uraiMamila furono , . f / - „r„njlì-^atori dcHa Mostra 
iriicitl.ili. I urttlio I1ttil.1l! -cu 

|?ro (/''orni >. fici qarofam. 11 
' "af.'aior concorso bandi to da 

impiegato tutti i inc i l i pro­
t e t t i l i j>o.«il>;."t e sono fittesi, 
per ti rifnn.r». la matt ina del 
lìti marzo. 1' t.iaf/.oio dtiru 
Quattro i) orni e al suo ter­
mine una apposita aiuria sta­
bilirà il vr.l-ire di resistenza 
delle varietà in lizza e ne 
prenii'TÙ d :e: una a cufico 
infero e una n scoppiane. 

Alla Alo tra partecipano 
dueceit fo e.spotifori che r>ro-
venyotin d'i rutta Italia, prin-
cipalmctiu- d'i .Milano. Tori-
;/(). Griiorii . Firenze, Roma e 
dalla S'c'i'i. che sarà pre­
sente con i maunifica a'adioli 

l*;i(lic|iioiii <• srrrc 
1 pfeiit/Ivj'.'i saranno (ftiai-

tro. oltre n /[£._• serre che 
sorijnno i>' ' u'ireo. Si avrà 
conia completamento un'espo-
.siiior/r fi ; p« j /o f t i inerent i 
a floricoltura. Diffe di Ge-

dove tuttora si trovano, nnrn Mi'ano. Torino e Romn 
I « concorrenti ... in oiùjpre.stntrraMio inseftici'/! . fcr-

nran j,u>ucrt, que'a volta, so-} tìrzz'intt. ant'crittogamia ci 
no partiti da Saure),.', il 22'.nrnc.~i di (r'irdiuo. pompe] 

,».or. nauarda infatti tanto In ninrM. per/ctfa' i .cnfe 'mbal-'nuo-r- -, ir m d. irr i f /a;o , /e ! 
, a p r , i . c - » o t o r , i b , t : c ! , t , e t , o - ' n r , ( . . ó c bellezza dei f.ori.Uoti da .pedalai che hin.nn'di ri. cà'da*.. aio delle "serrej 
o i i i i i M i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i n i i i i t i i i i n i i i t i , , ! , , • • i m i i i i m i > H I I I n i i i i i t i i i i i i i i i t i i i i m i , i n i i i i n - : '" 'fi parie ).iù intere*tall­

i t e offre quella dei fiori rcri-l 
.-• e t.M* 

Zfalia i ucnti mil iardi di lire 
e interessa, .solo in quesiti 
provincia, 7.000 famiqlie di 
floricoltori. 

Una unni quantità di n'ori. 
frutto di la coro e di iiilcffi-
gciiTu, vu spesso a finire in 
concime per la mancanza di 
mercato che l'iissorbn In 
Italia il fiore è ancora un 
.'UN.SO: all'estero i paesi del­
l 'Europa occ identa le , onafi Ja 
Francia . Vlmihiltcrra l'Olan­
da la Spanna stanno tacen­
doci concorrenza e arrivano 
pers ino fiori del la Carolina. 
Per l'E.-t europeo, dove po­
trebbero essere inviati interi 
treni di aiirofani. di rose, d'i 
olndìoli 1 ijMivriin o"ne il 
veto. 

/lnrJlo rjer >1 fior 
«scrimina-aonc T.oHftca e una 
fiorente ~>nduslria Inuline sem­
pre piti limitandosi a ore-
se ut a re. àt anno m anno in 
occa ' ione di mostre, le ra -
r:erà 'tnP'- tfp l ì f ' f i i fer e 
Lo'V, 

INKIf t» Alti»'* 

esprimono in forme spesso viva­
cemente antii.onfonuiste. metten­
do cflicaceniente alla berlina le 
malefatte clericali. 

Tuttavia, negli anni 1.1 il 1947 
ed il 195^, la scusa maturità 

' le associa/ioni e l'attrazione 
siie ancora esercitavano per e>eat-
pio il PI.l, il put i to di Civour. 
ed il PRl, il partito di Mazzini, 
permisero ai partiti laici di '̂ ua-
da^nare* la v'mpatia di una p ir­
te ilei dirigenti del'e associazio­
ni ^oliarliii he l'u questo un pe­
riodo difficile per le asiocia/io-

che anche , l f siib'rono, a'iciie se- si'lo 
;:i parte, la politica e'ericale, co'i-
tormlsta ed anticomunista del go­
verno. 

4io1uirtliu v vultui'a 
L'amara esaeneiiia compiuta 

111 questi partiti, dimostratisi in­
capaci di condurre una politica 
rispondente alle esigenze di rin­
novamento dei g:o\ani, specie 
per quanto riguardava la cul­
tura ed in p.uncolare la scuo­
ia, portarono i d.nienti gol:ir-
ilici a n.ittennare e a riconqui­
stare una più etticaee autcvnomia 
di giudizio e ili azione. 

Cìi.v, alla vigilia del 7 ^ui-mo 
l'UCìl dichiarava: -<• l.' quindi da 
escludere qualunque soluzione di 
"centro democratici.'', per Io 
meno come riferimento diretto 
ad una formula politica oc^i in 
MIO nella situazione generale dei 
Paese > e nel Con^re^so nazio­
nale universitario del 1953 * «•"'" 
nero chiaramente denunziate le 
responsabilità delle vecchie clas­
si dirigenti per l'attuale situa­
zione economica e politica de: 
paese. 111 però .il Congresso del­
l'Unione Goliardica Italiana, te­
nutosi .1 Milano nel dicembre 
195^, che si dimostrò più com­
piutamente la maturila raggiunta 
•ai quciti anni dal movimento de­
mocratico studentesco. Il Con­
gresso fu, nei suoi compo­
nenti più sensibili, la prima 
as>i,e di giovani che abbia sa­
puto, anche senza piena consa­
pevolezza. tradurre in propri 
orientamenti d'azione la volontà 
unitaria che i giovani itali ini 
avevano dimostrato con il voto 
de! 7 giugno. Le associazioni go­
liardiche vennero difatti ripropo­
ste come le associazioni ili mas­
sa di tutti i;!i studenti. La « Di­
chiarazione di Goliardia • formu­
lata al Primo Convegno dei Prin­
cipi (Venezia, febbraio 1946) — 
« Goliardia è cultura e intelli­
genza e amore per la libertà e 
coscienza della propria responsi 
bilità di fronte alla scuola di og­
gi ed alla professione dì doma 
ni; è culto dello spirito, chc «ge­
nera un particolare modo di in­
tendere la vita alla luce di una 
assoluta libertà di critica, sen­
za pregiudizio alcuno di fron­
te ad uomini ed istituti; è infine 
culto delle antichissime tradizio­
ni chc portarono nel mondo ii 
nome delle nostre libere Uni­
versità di schol.u' • — acqui­
stava un senso nuovo ed attua­
le. Gli ideali della Re-Utenza 
venivano considerati come quelli 
cui ci si doveva ispirare se si 
voleva rinnovare la cultura uni 
versiiaria e far tornare ad cs 
sere le università quei centri di 
vita culturale che furono « le li­
bere, Università di scholari ». S: 
proponeva perciò che gli atenei 
fossero impegnati a dare, con 1 
mezzi chc il progresso scientifico 
permette, un conrrlbuto alla so­
luzione dei grandi problemi della 
vita nazionale che dalla Resisten­
za sono stati con tanta forzi ri­
proponi. In pari tempo, la triste 
e drammatica co-;.iti/ione ilclla 
•ncapaciti dell'attuale società ad 
ìecogiicre i giovani, faceva ri­
chiedere <-cea nuovo vigore quel 

innovamento ilclli società stcs-

allc associazioni goliardiche. la 
primo luogo esso tu indirizzato 
al gruppo, numericamente asj.u 
cospicuo, dell'Intesa cattolica, 
molti clementi della quale hanno, 
nella quotidiana vita universi­
taria, superato almeno m parte le 
tradizionali porzioni elencali. 

Se si ritiene su questi orien­
tamenti, appare tcudcazioso non 
-olo il <g'.iid'./io del Popolo, mi 
anche quello più accori.» espres­
so dall'oli, l a Malta, cho vor­
rebbe considerare i'UGl come un 
punto di felice con(luen/a dei 
partiti laici, e-etncho prezioso 
per un nuovo p.ut.to labur.sia. 
lìd a farsi respingere queste te­
si è 11011 tanto una nu'izios.i 
siiperst./ione concernente la vi­
ta che possono avere gli organi­
smi cui si accosti l'o.i. I a Mal-
la, quanto la uctCsj.tà che sia 
chiara la funzione particolare di 
un'associazione di studenti e co­
me questa debba necessariamen­
te distinguersi dai partiti politi­
ci, siano fsd i part.ti già esisten­
ti o nuove foimi/ ioni quali il 
gruppo ilei liber.t'i de! Mondo. 
la Giovane « v.«ui 1.'aerile od 
Unità popolare. 

L'associazione IICSL' .nere co­
me MIO compito pniKip.le quel­
lo delli educazione, anzi della 
a::lOt:d::c.t:-io>:c. 1 giovani giun­
gono all'università con l'aspira­
zione .ul uno stud.D che s.a p.ù 
vivo e libero di quello che han­
no lasciato ne'.'a scuola mcd.a, 
uno studio che permetta loro di 
comprendere la realtà che li cir­
conda Vi trovano invece un in­
segnamento altrettanto astratto 
ed invecchiato di quello che han­
no lasciato. D'altro canto essi 
debbono constar ire che la socie­
tà. con le sue deficienze struttu­
rili, rende diffìcile la prospetti­
va ili un lavoro rispondente ade 
loro aspirazioni A questi giova­
ni che si pongono in uno spon­
taneo atteggiamento di critica, 
le associazioni debbono saper da­
re non solo la possibilità di espri­
mere i! loro anticonformismo nel­
le feste goliardiche, ma far com-
orendere le cau^e delli loro m-
o.ldisf 1/tOtV 

IPihtittita scrii* 

j s 1 che e sancito dalla Costitu-
o la di- ,--nne del'.i RcpubWic.1 e che per-

I metterebbe ai giovani d'inserirsi 
iella collettività non pia come 
postulanti un lavoro qualsiasi. 
ma come principali artefici d. 
•n nuovo ordinamento Sa que-
s-i bi -c ver.ne rivo »<» a n i : : 
-': s-uJen;! l'invito ad aderire 

nl'fl, 

f e associazioni naturalmente 
non mancheranno ili avere un 
loro programma politico imme­
diato, che sarà quello del rin­
novamento dell'Università. L* un 
programma tutto d.\ fare per­
chè, se un lango accordo c>isie 
tra «gruppi studenteschi sulla ne 
cessila di collcgare più stretra 
mente l'insegnamento e la ricer­
ca scientifica ai problemi della 
vita nazionale, poco o nulla si 
ì fatto per vedere come una 
cena Università o certe facoltà 
debbano concretamente essere 
modificate. Un tale programma 
ha come preme»».! la difesa del­
la libertà e della democrazia nel-
"univcrsit.i e nel paese, condi-
noni necessarie per o^ni scria 
i / ione di riforma. 

L'ingresso nelle associazton: 
degli studenti di sinistra pro­
durrà inevitabilmente un dibat­
tito serio sugli or.entamenn e 
sull'attività delle associazioni 
stesse, porrà in evidenza le re­
more reazionarie che ancora vi 
si annidano; le cost.ingerà a su­
perare la fase dell'attiviti solo 
ricreativa, iti molte ancora pre­
valente, ed a sviluppare una ve­
ra e propria attività educativa di 
massa, secondo gli orientamenti 
espressi al Congresso di Mila­
no. t partiti uovcrnativi, come 
hanno annunziato, «i adopereran­
no .vicrtr.i uni volti secondo i! 
loro costume per portare divisio­
ne e contrasti, cioè i* vc!e:io 
ileI!'a*it:comunUnio, tra i t::ova-
ni universitari. Ma non 5 irà lo­
ro facile togliere di mezzo quel-
'e caratteristiche di effettiva au-
Tononr.i chc il movimento «tu-
ilentcsco si è conquistato attra-

CINEMA 

« 1 i'ucilieri ,.^<-
'• del Bengala ;i. ì 

In Iiuiiu, nel 18Ó7, cento a.. 
v.\ dopo cao la Co rupe gru a in- , 
fc.ese dominava au quolrimiuen-
so Paese, l'oulo e li malconten­
to -o rpe l l a v a no tra Io popola-
zijnt ( otitio 11 conquistatore oc-
l ìuemalc I rajah, antichi ves-
i-ieoil dt-gli Indù e t>el m u t u i ­
li..mi MOILutano nel fuoco I fcr-
irtn'.t e le notinol i! leg'giunie-
10 niicriL; le truppe Indigeno — 
1 òc/Jo.v» — elio collaboravano 
con lo -numero, ; e quali, e in 
piiilioolaie l'oitiitttii del Bc-nga-
.11. tliedcio 1! via aU'ltisurrezto-
iie. J/upc'itn rivolta venne, ilo-
..o un anno Ul bangutlno-c bat-
.iglic. hriit.i.mente repi-c-.'a da­
gli l!i = Jt-.., 

Intorno .1 queste vicen..»; si 
muove / /iti'tlicri del tìciiguM. 
.ittni'.tiso la storia d'un uttlcla-
e ni 'vi-o dvl svpoys, profonda­

meli'.!; iitme.o dulia truppa per 
il MIO coueg-zio e per 1 »uoi qe-
-tt ili attetluo.-s.i .-olictiiiii.:ii con 
i,ll lndl'teiil. Uno di questi gu-
-s'i, in MttagUu, gli costano, pe­
lo. l'n'.loiituiiitiiUMUO Cull'eaercU 
io. i'rofoiKiameiite amareggiato 
l'ut tienile .s'allontana dal suol 
umici e dalla amata tifila del 
colonnello, ul quale, tuttavia un 
giorno si nvo.se per metterlo 
m filarti a -sul pericoli del.a la-
lou'.e lu-sui-rcziotie. Ahontnna-
ti> 111 mulo mocro, r^li sta per 
iicve'.liuo 11 co:..andò delle trup-
,ie di un lajah, deeifao, botto l i 
• l 'agl ina del patrlotti. a rluo 
iiul->tuit' 11 domlcto penduto bUl-
e iiojiolaztoui, ma, uccu-iuo di 

ilopploulochiamo, viene, malcon­
cio. noci orso da un'indiana, iti-
nai.ioiat.i di lui, senza speran­
za Quando l'Insurrezione del 
sii),.',, -coppia, ruftlelale hi po­
ni alla rlceici della figlia del 
c'o'oiinciio e di MÌO padre e ti-
na'.'.f.eiiie II trova nu-.co-.tt «n 

1:11.1 zona paludo.-a. Caduti 1:1 
un tranello c.--t vengono con-
.lo'M dav aliti al rnju.i. «ara Un 
s-cpory. seni prò memore tìoll'aì-
tetto inoatnitogll dall'utticlule. a 
-stivarlo dall.i. fucilazione. 11 
rajah viene ucciso e 1 &epoys 
•seguono 1 ln'gltósf. nella repres­
sione della rivolta, evtcfente-
ii'.ente. con l'iiugurio elle, un 
•giorno, ingle.-sl e Indiani possa­
no vivere uccunto uà fratelli. 

Il regi.stu Lnalo Denedek. il 
rottilato autore. Cloe, di Morte 
drl commesso viaggiatore e di 
il splvoijmo, con quest'opera 
conformistica, un poco equlvo-
eu e che falsa piuttosto la sto­
na. appare rientrato perfetta­
mente nel ranghi convenzionn-
11 e spettacolari cari a Holly-
vond. c'è da augurarsi che si 
trttttl prr IVmcdek soltanto di 
una breve vacnnzu Di lui re-
•sta. in questo lì.:ii solamente 
il lustro fonnale e l'abilita tec­
nica. in particolnro nello scene 
di tsattaglla e In quelle della 
palude, avvalorato da un'ottima 
ioto;;rafla e da un interessante 
U-.0 del trehtlieotor. L'eroico Uf-
tlcialo è Hoclc Hudson, la bolla 
•lglla del colonnello e Arione 
Dahl e lu dolco indiana ò Ursula 
riiles.s. tutti e tre alte pre-se 
Con pcrbonu'g^i csterloil. 

!• sperienzi ili q'.tes:i d'e-
1 

vcr«o 
ci a ia : e e i e 
ormai ad u 1 
l i l le vecch'e c:a»:i dirigenti. 

O I A N T A n i . n ll-Af.FSKANDKO 

»in-io ro-ttro 
stacco profondo 
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Ai (ila 

X» ronda tli trofie : : / i . - i c i i ; . ' 

li illustro non è morto 
flore 

a., 

• .ritn-
I . .» , i . i t i i r t i - t i 

/ ( l'i j i . . | . . ,s; .'<:-:it'Ji.'.» / r:. 
t he l'I 11 it 1 «"/ i- TtOTtl'i'e, 
./.-/;>,-,-/./i,y Adir Ardtutìut. 
e nnr'T />w'/ perche < »t- i.c 
è ricordata per -lire che lu-
sogna <.'ppor»i alla rin.i»cit.i 
del inilitarisin.» te.!c^c^l >. 
l.'iiT'ir,nient:ìzì'>Si€ tifi Popoli» 
r rjur.-ta; ~ Naturalmi 11 te u-
n.i sofia l'Ini!,', faceva una 
grati (liffervii/a tra il i i j / i -
»:n.» e il piijudii titJi's.u. 1-
-i'l Irliitav ,1 a,| un regime le 
malefatte contro il MIO sle--
«.1 pt i | i -» ;o . O g g i ,' i l p o p ò ; . ) 
ls<!.»eo clic e prc-t» di mira. 
il I'.I ,-lti :l u i / : -n i> uo:i . "e 
ji.u. Pur'. ro|>;.o ia iogi.-.i inni 
e un i rn.iìi.-.a pri.11.1 nei 
d i v e ! , o ilei dirigenti minu­
ti'.-'.i ». 

l.crhc, mt, il; 11* ire <jncf 
p ,rhinn di l'i lira clic ri e 
?iiaa*t-i per frinire i ,'.; :/'i-
naintnli del Popolo. / / jwile 
tutta;-; 1 n->n ri /io *p:r-)it" 
enn:e farci 1 1 ititi,ltfi> are il 
militarismo !ele<rs, cu il 
poft^lrt trrìetrr, (Irrita, si. 
,- uni j . ite:,!-- e </- r-e o;]c. 
s 1 vtr*r» un p'ij>t)!'< rhe rer. 
Inviente nr,n </>/•<• cor. ìi.-idr-
re le ie<i-'-:i*'ihiìi'i .'r-/.'1 s'/.i 
clone diriiente. 

A va intere*-,, ril<-ri-e 
d i rVordoanx a un dato pilnc: che ijiiel! 1 

<-/.;»».,• ,1 ir 
.»,-;., /,. 
/ '/•'/ ili 
III I.llT 

jC'I.C , 

/ " . llll-
i / i . - r « ' f M 
;• 1 .s ' j / io 

n.'.-i.is/ii al 
1 'teatrali 
1 M'i.ts'/cn 
t'iTtiati a 

« 1 »c \ t b » ' 
d i C.ar.l» 
T'iere-.f', r 
• fella corri. 
/ Ì nirnrncr 
p V i a m e m c 
•orc»»i de i 

r.. ih . 
I d i < •• 

aliali rei 
/lune '• 
a C o - : 
n » - z r « 

( . i n » i ' -
"mo-'-n^v ,T><> d i 
•>gp'' \ ^ - r i . 
1 T T-.i-sci.-i 
, r .- l r , ...", p 

.* i » • ' 1 
(^•in.e 

'<è : a r d 

: l i 
tr­
ofei 

1 • • • • 

: n i 
» : • . i 

1 nr» 
d - -n i 
e- 1 

i f 

! : o ' ' - . t c l 
• »'i - ' i l 

•'"'Vi . 0 ,ì']-\ 
1 1 • > : : ) -

. - l i i n - : 
« 1 . . . = - , 
e ni i-e 
K ' , 1 / , • 

^ 'i---.fl 

nrr*n-
.•»." d'alari g'i r;no'ov 11.o- I*oi 
' f-ti fa'cte mai dille nncr.i-
si-ì'ii fìrnn/iar:". »r> non la 
fnite ri~m oi:e*1i oeUrr.ili l\ 
tvnnìibTìir.n-i. i f ircTando a 
zrand' na —i «.ilia « i i doila 
rcrirc<«"sonc. Th"*»r» ideò u n i 

.» - c*> di Tn:-'tre r c i z - o i i r ^ » 
->on «-)<»-/• t empo a<l ini/i.T-nr! 
e-c-c'17-o-c-: f.-i e '--)«ferir,-

'." \ - - i mbVa ,i ! 

i-ananilare e 11 dar lezioni, 
che l'antisemitismo ut rist'e-
u'i-1, se pur si e mai sopito, 
aet teorie, della ruzza aria. 
na A noi interest; rtleeare 
che !•• nwve a-.11, america. 
ne rendono date a -jiielli 
stessi che le arni, li» irono 
'antro 1 f oliali inermi, con-
tra 7/1 italiani. , fr-mrc-i. 
.••intra 1 rns-i e .;/i s'essi 
t W r s - r / i / 

* Il l l . l Z l s . l o :ii.'» e',- [1. II ' . 
>•"• il Popolo Ma non /,-rn-

n-, '.•-.-in j,/-r leairre. i re. 
,1 iHart del quotili.ano deaio. 
rri.\tinn<>? y<,n leqqnno che 
e-* , si ferire sa certa slam-
!•;, proprio in questi giorni. 
1 proposi!/, di Yalta? \r,n 
!cn jon/t ili ll'tns'relt. nrcn-
* ito 'li essere un serro dei 
raninnisli. perche orerà sot-
t'.vrrit'.o le t.iis-are per la di. 
straziane del nazismo e del 
•jiiht ,ri\tiut trdcs-e/i? \on 
.'.-./ /ai. 1 L, j>ro*a dr, qi/irn 1-
ìisli ,,rri, 1 qnah non si pe­
ritati', ili «rriperr rhr quel­
le nu<:ire furono nn ripi!,, 
ra-o .lì crrlireri 1 polito a. e 
j nijolaiiii icr il fallo che 

•tinicria 1 In 1 s 0-1 1 /,,'•. . 
Il'-oseeclt .«# r 'juar l'ito />' 
ri.- dal rretterle 1:1 ntln, . 
unti /• / O'jilo net :,;,, I,. , 
sanamente contrari//.' 

«• II n.-iT'icmo non cV pn, -
Cerio, il riaztsrr.o .- stato 
seppellita dalli c>*ri,-nz-t dei 
popoli. Ma ciò ti'n si'/nifiea 
danvetn che la nuda p.nnl't 
sia stata estirpata. Il nazt 
sroo 'jermo/jlj,, ,lot.c s, la­
tri 1 in ino liberi ni ./i-,- .:, 1 
».',-; che ijsocan 1 «o;i ir t,or... 
br et,-.'1, il m,zi* no j-'osj.e-
r; tra la q.-arniqui dell'unii 
comunismi/ di cui si p;*'i 
tinta rostri st.,-n;-, Il 11 a 
zi.-mo pi redi imo al ojni 
/•••isso, uij ojni pi-jm, di 
giornale, ne, t olii dei qene-
rnli prussmni r /;e hanni 
riacquistato rotore, nelle lo­
ro dim<e impettite, nella 
qioi; coi cai stringono il 
b'istone del canon lo II ter­
rore del nazismo la n'ubia­
mo rir- lato nr./',- orrrn del. 
le madri rhe fannjerano 
sulle tombe nrdealine. Quel. 
le laerirT'" ci h'inno conna­
to iir.cor più ri lev ire in ra­
ce: impelile che il mostro 
rinasca! 

piante grasse, è cir-\ 
quella dedicala al. 

. . . . . . .Vi c.i«-'i >• dove si va j 
,[r.''!n'° '"'"'f*re arredi con mo-' 
\hili i,rr (j'-ardino. „ parterre »J 
'"• Ìnzzo'."t;at" ,. fi, e 'ernit ." 
or indi anfore, nnyoli di « cor- | 

•'rioex,* crn 'fioraie» e le 
i, tufo.",» »i,>iiii, l'ir ., , Kar^kor: 

La s'.'-.'niio spcru.iciita'.e'< , , J J J'-t". 
''a ti 'iT'Cf'twa •„rescntcrà la 
sui r/7'g»c.7'"7 di fiori c viari-
re. tra cui m.a decrenita r>al-
i :a da ditlrrn. con Ut «ini 
"noren* Tn />•- «fimilc n uni 
srrr,rr,:<\ To'; 7 da lui c/i*irJì.|^,on 
1.0 di lì'.Tdqhera. l'albero 
de'la canfora e la 
1 i.r-as e,a -\(n -

Il Mini sulla scalata del 'Vii., 
:Jto: 

,or:u o: 

K 'Z.. :'. film sullaj(.ir;.ia al giorno, privi di at-
::i.prw;.i ::a'..»i:.a ne: h-'nJa centi alla notte, eppure 

•n. »'-ra proiettato al ieo- i prez:o-"; nel tra-->or;are. at-
i'il .j .-ii ic; primi[traverào impervie zone, i pe-
apr.Io. le.-, -era SÌJSJL'.Ì carichi sino a l campo 

ci.ic-.ro Barberini e . Roma si lba-e . ^fo.-nenti di grande com-
è «'.ota ia -p. inva n.oiidiale -|rr.o;;or.c fanno vivere i sem-
alia presei.ut do'. PrCisdenteip'.ci ftuiera'.i di Mario Pucboz. 
della KcpaSa.ici Eir.auiu di l la guida valdo-nana deceduta al 
.;:i iol'.o «tao'.j d. nj'.or.ia. de . Icarrro n 2 La .-alma calata sui 

pò.;-,; -o ,-,i ir-i»;.co dol-
3 cap.tale 

oififinfCscal L"er.orrrc n ^ J . i c u c . e 

rten^c nuove ed emozionanti 
V:t:.«? oc-pita;.» CJ u..u s u ami­
ci . .a f(a.i e cur.ta 1:. un ìoc-i." 
:.otturilo i«i v i'..c ur.to C-H di­
rettore di uria rlv, t-sta mut-traia 
i.A ù proprio un intraprendente 

n a n a 2 jza'.c 1 
cn:a«ia»: 

,*l 
pc-r.dii r.evo-:' la £s?polturo sul 

ir.go ai una cresco rocciosa, 
il muto r.icgog.:er.do elei cor.i-

accoì-.c, coaiP-'S"»- ^,r-<> stati colti cor si '.-

1 .-:a rota- -empiicità e la forza c>.e In UÌÌI s-->nwnz,i di <» pril- i,-)p.a-j-. 
'".if.et .. di /ri^'r. orientale rer-'^aai-'.. in carne e.l OV-TI, sjajpria dei montanari 
r.7t..io .fi'j'nnr.» In e t n o s i : ' 0 ','.<• loro :'iirr.ii2:-ii calte da.l'ope-Ivaliate alpine 

pro-
Iciio r.o"-*re 

C O ' ' I : 
• 1-1 

Gene va Rr<-1 r<i:ure Mar.o K.int.n. c-i. 5: dc-vc 
hanno ini ?fT-|.'a p>.r*o ciocu'r.cntari-'tico 

t f .» .-. . . s^n A-. 

>n ' 
7.il7 
i/i ire- vnr,i,r :• fiori foca;«'l 
' rapinati ''or^oltori fiorcn-jeentt-
'.'»' i-anrii.o o.,--,:roi'i .'r? t/iijfj,»; 
j)TJ;'7ltni..'» n virtc 

1 La àl',:tra tara inaupura-
\tn dal r."'n;s'ro .Medici dal 
Jfji'7'0 i fi nn^ni tori, memori 
I ancora delle promesse non 

mnnlr unte dell'on Isi ivJa'fa. 
c/ i - ''iTiari-'ò ia Mostra di 
Br>-f?'ohcrn r^mr-ln r-rr, ,,ù. 
•n'.ttfro. si r.tien-lono Qualcosa 
• ]'• nrrci-r) c;.'fn nrnvc crisi 

a con- ; 

Tommaso 

che hi rolrà'n in ^Inriroltura. 
C " In : rr;ì'"i Jr' 'nrah' t»,«r. 
enfi nrirntr-:- IJ.-J rl.ato 'IH CoT-
1.0 d> r ,n fi .; i-nffl fjj rjrnn 
d'i infcre.ss; r>oirhè 'a nroffn-
rioi .c di po.i raggiunge in 

quello d'-g'.i :: 
quieta dfli'E-.e 
pcv-antito c.a 
.spettac-oiar.. offre comunque 
•a:ui interes-ar.-.e do-u.T.entszio-
ne «alio 
sai core 

1 Ma :1 grft.xie p n g . o oli qae-
.y'.o dteaaicn'.ar.o sta no', .atto 
,càe Oi.r.pogr.or.. e I-aecd.U:. 
r;el \ : i tor;o-o attacco finale ai-
la vetta, non dimenticarono di 

' girare -. a 8611 metri e com-
. . icta.T.on'c pr.-.i ds borr.boie 

-.) nra.t i ap-jii'o-siser.o. la do^u:rienta/ior.c 
pccoceapaz;o^: 

e -onra du'ooio a v v i a 
;cr.ciie rL^pr'to ad a'.Tt 
ore Co a**.: ricordare 

redatti re c i ae-,:a rivesta che 

Se in tempi di restine cleri-
calo tjll bteneggtatorl di Attila 
fliinno creduto di fare con que­
sto film opera idveoloiìlca si so­
no proprio stagliati. L'Occiden­
te che essi mostrano ugll spet­
tatori è In una fuse di cosi com­
pieta dls-soluzione. che, il violen­
to sealicolare e 11 barbarico pro­
fluvio di parole di Attila e dal 
auoi compagni d'arme appaiono. 
in ventò, molto meno riprove­
voli. 

L' Inutile sture a ripetere 
quante lalMtà storlcho si accu­
mulano in questo tipo di film 
spettacolari, secondo una moda 
ho;ivvvoodialia trapiantatosi, età 
qualche tempo in qua, nel no­
stro Paese. Quanto ui colloquio 
tiu il re degli Onnl e papa Leo­
ne. per cui Attila non distrusse 
Koma e .se ne tornò al suol pae­
si. si -si soltanto che « la Cro­
ce fermo l'Anticristo ». 

Attraente è lì Iato puramen­
te tecnico del film, diretto da 
Piet.-o Francisci. gruzie alla sug­
gestiva fotografia in fcc/inico/or 
di Aldo Tonti. Oscar Streuss e 
Giuseppe Rotunuo 

GII interpreti sono Anthony 
Quinti, d ie è un «flagello tli 
Dio » pittortoco ed eloquente. 
l.ttoro Manul. Henry Vida!, 
Claude Lajcru, Christian Mar-
«lUatid. Lduardo Ciancili Tra la 
do:.ne fcophia I.oren. eh© fa ra,-
n---ì:.-.e .tppari.-ior.l. Colette Ri-
gii c Irene Papics 

Giungla umana 
C e un poliilotto. Il qioa;e. 

divelluto avvocato attraverso le 
scuole tier corrispondenza, ha 
ttcci-o di a t^ in Sonare il rr.e-stle-
ro vecchio per il nuovo. M.« 
f.uar.il'c in procinto di gc-tn r e 
lo cviv i~a a l > ortiche, capita c.-.e 
1 1 La...-r.iiCtta d'un equivoco lo-
c.tle del quartiere p;ù rr.alfarr.a-
.11 dt.1.^ città viene trovata uc-
e:-a. Tra l'txi:o elei col le-hi cr.a 
'• > ziMl.eaT.si 113 erri'ns;^ ij po­
liziotto decide di rcata'e per 
cor.durrc a-.unti le ir.da~.rii e rl-
palSre rap:cri.r.iente i! quartiere 
ilo mi nato da una gzir.rj, ce—.an-
da'.-i ita n:i-ter!cv»i c-tp! Nata-
ntt.-nerife. u-ar.do e!! n-.erzi v:o-
lnv.-.-i:r.l. ci riu-c.rà e t ey.'.c-

3Tantl. 
eri u:«. 

:hl siiti.-ir.nn. d'ora in 
La cr.-a perr 

.11 

della loro vittoria. Le facce 
tra-oinatc, de: due conqu:?ta-
tori. il pacr-ag^io lunare che 

rair.to di saenneio , ' loro si apriva dalla cima de! 
;:o. sai c/ iteri orga-jK 1» rimarranno docuTncr.ti {n-

n:zza:i\.i c.-.c oni.narono ia spe-lcancelia.rl i della volontà, del 
'2.0 e: un puyno di uomini 

1 " 
ri.z:one guia.tta dal p:of. Ardi-jcora 
to De = .o Xr>n è quej-.a la s i d e i 
per un giu.iizio su questo ciò-' 
curi-.e.To Bj.--*.i qui ricordare 
soitan'o .e np:e-:e in cai pro'a 
^on.sti sono 1 :.,eidcj»*s. r.fat. •. 
cabili portatori poki^tant, jca. N«. v 

l^ajra//.c .induci 
^ «Torta di UIJ« mino.-en-

r.o.to carica, eh.» Arriva a 
York p:e:.a di ipe.ur.z* e 

zi, n u m i ; con u.ia mancta'a di ci i.iuMoni, deHde.-oaa ai ê pd 

or^r.lzza un «terv 1.-10 » suil-i 
provincia.e arrivata ne::a me­
tropoli. l e tee | * : o st compli­
cano quando 11 ri!re:to:e -':r.va-
^.lisce clc>.^ i ccaz- j . e..e re: 
fr&ttcrr.p»» dive:.;a :.-.o-e..a. o 
«cove.- g.r: »; «eopp-» a.lorià la 
crr.Lr.»--tt cc.'.r» « ch4»:.:cti.-t ». D11-
ran:e u:.a - :cr-c« n direttore 
r:.~-.u:.e src.oent^.n.ente ucc:-o 
C.\ or. c->.;.j c i p.--:o .» c e ia 
*isa u. .«r..e. p-̂ r t-?ner.c.o l'arma 
tn ,-. n;io, f o n vo.e.a c--j,.c<.eiè:. 
La prov.:.c.a::r.a. doj*-» questo 
.-cur.:..:.-> r...n trova :>.u .a-.e.ro.! 
«:a per coo«\<» \z\ perd.z:one. rr.^i 
v.ene. a..a Tir.e. •«« vata proprio! 
oa'.'.a cantante sua. »mica ca-» 
ha d:-nent:cato 1 vesrcni ranccrt 
Morale: rug«z/e. quando arrivi­
le .1 \ t v Veri: -sin'.e attcn:e. per­
chè non e propnomente una 
cr. ' i ;ztr ccluccir.de Lo sapeva­
mo. e pirtroppo 1! film, con 
.A sua t.-f.rr.a irr.prohabre e con 
il -•;•-> precedore stlracC-ilato. 
n .n e: .\.i detto in proposito *'-
-un.-h.v eli nuovo G'.l interpreti 
pr—ci .0 « -.»n,s Shelley \V|r.«e.-» 
e IV-rrv - a ivnn. La regia tv <ii 
Jc--c,,h Pcvr.ey. 

t.e.-i <:i lui 
a'.v oca'o 

Il fi!:.:, diretto c».i Joseph M. 
Nev man non dice r.u'.ta di ntto-
v") c e m-n «via ?sA stato detto 
:1H u:i"Jn: n r à tt: t ì '~ c-rr.ertca-
r.i di qu-j'.o rencre. co-truitl 
t.er riattare 1 n:(*:odi «pl.-eiA-J-
•• l creila t>is;ìz.a -tatunltcnse. 

il j'O.'i/iotto e G 3 ~ Meri.!. 
cTe ha un Di.cn rres-ger^. e la 
ruc. i^j arr.:ca df'.'.a marta, va-
!...o «..ito a ;^ r:Cerche c?el poi» 

[rj i t to e Ju.-i J-;e.-.lr.c:. C e . poi, 
I *•;••,* i:na - i r .e ci! coratten-tt. 

c e r .cedano, nel cr-ti e r.e:-
'U'e che pronu:.CiAn3. a » 
er50-..,>^gi incor.tra'i In 

nroJ-:.-;er.e .̂ol.vv»-. 
r o tv"'.a T-a-»^a. 

1 * -

1 t.i 

a. se. 

Rettifica 
Per u.-.o spiacevole errore ti-

icsrafico, m una parte della co­
pie diffuse a Roma, è resultata 
inc-ornnrenslfcle una (rase della 
reccr.s.one di COTTIC l« /Offttc. 
rtihbheata feri su!!» nostra terra 
raffina. La frase va tetta esatta­
mente cosi: . Giudizio fonereen-

, te 1 i-.tativo. poiché, aggiungeva 
! d :ì:os« f̂cv "il vero dramma do­

veva t«*cre la txasedia di una 
• fa-n?!'». che si corTompe tosto 

> ice Iche v.cnc colpita dalla povertà"'». 
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